[image: Risultati immagini per aquila]Adorazione Giovani – 8 febbraio 2018
AQUILE IN VOLO… VERSO TE

CANTO: ADORO TE




[image: Risultati immagini per nota musicale]Sei qui davanti a me, o mio Signore,
sei in questa brezza che ristora il cuore.
Roveto che mai si consumerà,
presenza che riempie l’anima.

Adoro Te, fonte della vita.
Adoro Te, Trinità infinita,
i miei calzari leverò 
su questo santo suolo,
alla presenza tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore,
nella tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché
il mondo ritorni a vivere in Te.

Adoro Te…
Mio Signor         O Signor…

i miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza tua mi prostrerò, mio Signor.


Comincia una nuova Quaresima! È un tempo forte, spesso accomunato alla tristezza della rinuncia, della penitenza e del sacrificio. Dobbiamo vivere, invece, questo tempo come un dono, un’occasione per ritrovare il senso e l’armonia della nostra esistenza.
Per giungere a questo, per conoscere qual è la strada e la volontà di Dio nella nostra vita, abbiamo bisogno della preghiera. La preghiera ci aiuta a crescere nella fede e ci rende fecondi. Il modo in cui noi viviamo, ogni cosa che facciamo, deve trasformarsi in un'occasione per testimoniare le qualità di Dio impresse nel nostro carattere.
Vivere con onestà, giustizia, diligenza, amore, senza lamentarsi, in modo rispettoso ed ubbidiente, il nostro comportarci verso chi ci è accanto, tutto il nostro essere, esprime il valore che noi diamo a Lui, a Lui che ci ha pensato e voluto, a Lui che per ognuno di noi ha un progetto. 
Con ognuno di noi Dio vuole fare storia. Una storia che non riguarda solo la nostra vita, ma anche la vita di coloro che incontriamo e noi non possiamo essere sempre e solo spettatori.

Nell’incontro con Lui stasera, invochiamo il dono dello Spirito Santo perché ci aiuti a comprendere cosa Dio chiede ad ognuno di noi.
[image: Risultati immagini per spirito santo]
Spirito Santo, Spirito di Dio,
Tu solo conosci la Verità, Tu solo sai perfettamente 
ciò che è bene e ciò che è male per me. 
Tu mi indichi la strada da seguire,
io voglio incamminarmi e percorrerla;
a te innalzo l’anima mia e mi abbandono a Te. 
Non voglio sapere più di quello che devo sapere. 
Non voglio dire più di quello che devo dire. 
Non voglio nulla più di quello che hai deciso per me.
Tu mi ami e conosci ciò che è bene per me. 
Vieni Spirito Santo, Spirito di Amore,
donami la capacità di ascolto vero della Parola,
perché entri nel mio cuore, mi trasformi 
e mi renda un giovane forte, unico ed inconfondibile.

[image: Risultati immagini per nota musicale]CANTO: VIENI SPIRITO, FORZA DALL’ALTO

Vieni Spirito, 
forza dall’alto nel mio cuore,
fammi rinascere, Signore, Spirito

Come una fonte, vieni in me 
come un oceano, vieni in me 
come un fiume, vieni in me 
come un fragore, vieni in me 


Come un vento, con il tuo amore 
come una fiamma, con la tua pace
come un fuoco, con la tua gioia 
come una luce, con la tua forza



Il Signore ci ha scelto, ci ha invitato ad intraprendere un grande volo: impariamo ad ascoltare la Sua Parola e lasciamo che Lui entri nel nostro cuore, aiutandoci a spiegare le nostre ali.
Non sprechiamo questa occasione così importante. 
Il Signore è qui con noi e per noi, vuole parlare ad ognuno di noi. 
Lasciamoci guidare verso il piano che ha stabilito per la nostra vita.
[image: SO00957_]
[bookmark: 30]Dal libro del profeta Isaia (40, 27 – 31)
Perché dici, Giacobbe, e tu, Israele, ripeti: 
«La mia via è nascosta al Signore 
e il mio diritto è trascurato dal mio Dio»?
Non lo sai forse? Non l'hai udito?
Dio eterno è il Signore, che ha creato i confini della terra.
Egli non si affatica né si stanca, la sua intelligenza è inscrutabile.
Egli dà forza allo stanco e moltiplica il vigore allo spossato.
Anche i giovani faticano e si stancano, gli adulti inciampano e cadono; 
ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza, mettono ali come aquile, corrono senza affannarsi, camminano senza stancarsi.

Riflessione del parroco

Quanto grandiosa e indefinibile è la sapienza di Dio che usa esempi comuni per illustrare grandi insegnamenti. 
“I giovani che sperano in Dio si alzano in volo come aquile”.
L’aquila è un uccello eccezionale, ha caratteristiche non comuni ad altri uccelli. La sua robustezza, la sua taglia armoniosa e snella, il suo volo alto e possente, portano a considerarla “il re degli uccelli”.
L’aquila ha una vista acutissima, perciò è capace di guardare le cose dall’alto e di vederle con nitidezza. È l’unica che guarda il sole senza accecarsi, anzi dai suoi raggi ne assimila la potenza.
È un eccellente volatile: quando vola, allarga al massimo le sue ali e si lascia sollevare dalle correnti termiche per andare sempre più in alto.
L’aquila è l’animale che riesce a vivere più a lungo tra quelli della sua specie, ma verso i 40 anni scopre che le sue unghie sono diventate fragili e ha difficoltà a prendere le prede. Il becco con il tempo è sempre più inclinato, le piume rendono pesante il volo. 
Occorre che ringiovanisca, che prenda nuove forze. Allora si rifugia nelle fessure di una roccia per il tempo necessario a rinvigorire.

Il tempo liturgico che stiamo vivendo, ci dona questi 40 giorni per riflettere su noi stessi, su cosa stiamo facendo della nostra vita, su quanto siamo vicini a Dio. Un periodo in cui imparare, come le aquile, a fermarci, riprendere le forze, rivolgerci verso di Lui per prepararci alla Pasqua e poter seguire il Signore Risorto.
Che bello prendere l’aquila come esempio per noi, per essere noi stessi “aquile di Dio”!

CANTO: DALL’AURORA AL TRAMONTO

[image: Risultati immagini per nota musicale]Dall'aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te
l'anima mia come terra deserta

Non mi fermerò un solo istante
sempre canterò la tua lode
perché sei il mio Dio
il mio riparo
mi proteggerai
all'ombra delle tue ali.

Dall'aurora ...

Non mi fermerò un solo istante
io racconterò le tue opere
perché sei il mio Dio
[image: https://lh6.googleusercontent.com/tkkj49vzUrYDKHZ6ieSysqNKzdRyPeOTH9FwhilWQ6xVpQxZxxRTMSDdUL-iJ2JJX1BJk_aB0dbFTaeJdYBnPH4eUHZh0CBkrKgd5u4O1geUCyqrSgco4Kmae1Xuc2qOWT_zxOxn]unico bene
nulla mai potrà
la notte contro di me. 

Dall'aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te
l'anima mia come terra deserta
ha sete solo di te
l'anima mia come terra deserta.


Quante volte nella nostra vita ci sentiamo senza forza, con le ali quasi spezzate, con le piume che rendono pesante il volo… le difficoltà di ogni giorno, le nostre tante cose da fare, i ragionamenti a cui restiamo attaccati, i nostri interessi, i nostri falsi idoli, tutto ciò che rende difficile il nostro spiccare il volo e sempre più pesante il cammino verso Te.

In silenzio, ognuno legge e riflette sulle frasi che sono scritte di seguito… 
Poi, uno alla volta, leggiamo ad alta voce quella che più ci ha colpito, quella che tra queste sentiamo più nostra… e offriamo al Signore le nostre “piume”, affinché Lui renda meno pesante il nostro cammino.

* Quando non riesco a perdonare e serbo rancore nel mio cuore… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando non rispetto i miei impegni, in parrocchia, in famiglia, a scuola o a lavoro… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando non sono sincero e fedele, negli affetti e nelle promesse fatte… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando provo invidia nei confronti degli altri: per la loro bravura, per ciò che hanno, per i loro amici… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando non credo nel disegno di Dio e non ho fiducia nelle mie possibilità… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando non presto attenzione a chi si trova in difficoltà… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando provo rabbia nei confronti di chi la pensa in modo diverso da me… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando sono egoista, mi aspetto e pretendo tutto dagli altri… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando il mio non è un amore incondizionato, ma legato ad interessi… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
[image: Risultati immagini per piuma]* Quando do peso alle negatività che mi circondano, senza scorgere ciò che di bello il Signore mi pone dinanzi… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando cerco di raggiungere un obiettivo, scegliendo la via più semplice, ma meno giusta… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma) 
* Quando pretendo l’aiuto degli altri, senza nemmeno ringraziarli… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando sono critico e presuntuoso in amicizia… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando trascuro la mia famiglia e dedico il mio tempo solo a ciò che ritengo importante… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando metto avanti a tutto e a tutti, soltanto me e i miei interessi… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando me la prendo con Dio e con i fratelli, per i miei fallimenti… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando trascuro la preghiera e non coltivo la mia fede… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)
* Quando …………….…… il mio volo diventa difficile! (e si lancia la piuma)


Siamo qui davanti a te, o Signore, 
per chiederti di diventare unici ed inconfondibili! 
Non vogliamo confonderci nella “massa” 
che ha già bruciato le tappe e che non si sente affascinata da nulla.
Vogliamo affidarti le nostre piume con le nostre ali spezzate e
vogliamo essere, Gesù, come l’AQUILA:
anche noi vogliamo tenere lo sguardo rivolto verso Te, 
che sei il nostro Sole,
e attingere forza e sostegno dalla Tua Parola.
Quando ci sentiamo stanchi e scoraggiati,
fa’ che impariamo a fermarci 
e a valutare le nostre forze e le nostre capacità.
Quando le nostre ali si spezzano e le nostre forze vengono meno, 
[image: ]rinvigoriscici, Signore!
E lasciaci guidare dallo Spirito Santo
per volare sempre più in alto!


CANTO: SU ALI D’AQUILA

[image: Risultati immagini per nota musicale]Tu che abiti 
al riparo del Signore
e che 
dimori alla sua ombra
dì al Signore: “mio rifugio,
mia roccia in cui confido”.
 
E ti rialzerà,
ti solleverà su ali d’aquila,
ti reggerà 
sulla brezza dell’alba
ti farà brillar come il sole
così nelle sue mani vivrai. 
 
Dal laccio del cacciatore 
ti libererà
e dalla carestia 
che distrugge
poi ti porterà con le sue ali
e rifugio troverai. Rit.

Non devi temere 
i terrori della notte
né freccia che vola 
di giorno
mille 
cadranno al tuo fianco
ma nulla ti colpirà. Rit.

Perché ai suoi angeli
ha dato un comando
di preservarti 
in tutte le tue vie
ti porteranno 
sulle loro mani
contro la pietra non inciamperai. Rit.

E ti rialzerò,
ti solleverò su ali d’aquila,
ti reggerò 
sulla brezza dell’alba
ti farò brillar come il sole
così nelle mie mani vivrai



[image: http://www.coachingplaza.it/wp-content/uploads/2013/01/pollo.jpg]Pollo o Aquila?
Ci fu un contadino che aveva un pollaio e alla sua chioccia mancava un uovo. Così egli andò in montagna e vide un uovo in un nido d’aquila incustodito. Allora pensò di prendere quell’uovo per la sua chioccia e lo portò alla fattoria. L’uovo si schiuse sotto la chioccia insieme alle altre uova e ciò che uscì fuori era dell’aspetto più strano in un pollaio. La scena era di un aquilotto tra i pulcini. Passò un po’ di tempo e l’aquilotto cercò di seguire i fratellastri con la nuova madre, facendo tutto ciò che facevano i polli nel cortile: frugava il terreno in cerca di vermi e insetti, chiocciava e schiamazzava, scuoteva le ali alzandosi da terra di qualche decimetro, ma non comprendeva né il verso né sopportava quel cibo da pollaio. 
Un giorno mentre era fuori, una grande ombra si stagliò sul cortile. L’aquilotto, alzando lo sguardo, vide uno splendido uccello che planava, maestoso ed elegante, in mezzo alle forti correnti d’aria, muovendo appena le robuste ali dorate: era sua madre. Essa abbassò lo sguardo e vide la sua creatura. Strillò nella sua direzione, e quando lo fece il piccolino girò il capo e cominciò a guardare in alto. 
Quando alzò lo sguardo, essa gli gridò: “Vieni, tu non sei un pulcino; non fai parte di qui, tu sei mio!” Il piccolo chiese alla madre come fare e lei gli disse di sbattere semplicemente le ali. Egli le sbatté e si ritrovò sul palo del recinto. Allora la madre lo incitò di nuovo dicendogli: “Figliuolo, vieni più su, fai un altro salto e ti trasporterò sulle mie ali”, ed egli sbatté ancora con più vigore le ali. Lo fece ed arrivò su fino a che la madre lo prese sulle sue possenti ali, per tornare nel luogo in cui è nato. 

Certo, l’aquilotto ha scelto di seguire la madre, ma avrebbe anche potuto scegliere di rimanere nel pollaio. 
Così è per noi. Dobbiamo scegliere se essere polli o aquile, sapendo però che Dio non ci vuole polli, polli da cortile, vuole che noi siamo aquile. Dio vuole che ogni giorno i giovani vivano in maniera entusiasmante, facendo belle esperienze. Il sogno di Dio è che i giovani abbiano dei sogni, degli obiettivi e che camminino di vittoria in vittoria nella consapevolezza che possono spiegare le ali e volare.

CANTO: COME TU MI VUOI

[image: Risultati immagini per nota musicale]Eccomi Signor, vengo a te mio Re,
che si compia in me la tua volontà.
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,
plasma il cuore mio e di te vivrò.
Se tu lo vuoi Signore
manda me e il tuo nome annuncerò.

Come tu mi vuoi io sarò,
dove tu mi vuoi io andrò.
Questa vita io voglio donarla a Te 
per dar gloria al tuo nome mio Re.
Come tu mi vuoi io sarò,
dove tu mi vuoi io andrò.
Se mi guida il tuo amore paura non ho,
per sempre io sarò come tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a te mio Re,
che si compia in me la tua volontà.
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,
plasma il cuore mio e di te vivrò.
Tra le tue mani mai più vacillerò
e strumento tuo sarò.



Soffermiamoci adesso a pensare a chi vogliamo bene… 
[image: Immagine correlata]Ognuno di noi è invitato a pregare per un amico, un amico che pensiamo sia stato o si trovi in difficoltà e che in questo momento della sua vita abbia bisogno di essere portato in alto come la madre aquila ha portato in alto il suo aquilotto.
Scriviamo il suo nome sul foglietto affinché il Signore lo accolga tra le sue braccia, per accompagnare il suo volo.

L’ANIMA VOLA

È proprio vero, la nostra anima può volare, ma dobbiamo superare i confini del nostro “io”, dobbiamo superare gli ostacoli, dobbiamo essere liberi per saltare sulle ali di Dio e lasciare che lo Spirito Santo ci alzi in volo. Rivolgiamo adesso al Signore le nostre invocazioni, affinché possiamo imparare ad amarlo sempre di più e ad affidarci a Lui. 
[image: Risultati immagini per su ali d'aquila]
Ripetiamo insieme: Portaci sulle tue ali, Signore!
· Quando siamo nella tristezza e nella malinconia
· Quando siamo stanchi e svogliati
· Quando non sentiamo il richiamo del bene
· Quando ci riesce difficile perdonare
· Quando ci sentiamo soli
· Quando le attrattive terrene ci fanno trascurare Te

[bookmark: _GoBack]Adorazione silenziosa
Chi vuole può rivolgere al Signore la sua preghiera ad alta voce…

[image: http://www.qumran2.net/disegni/archivio/3694.gif]“Tu sei Mio!” 
Non disegna l’architetto i piani per il suo maestoso palazzo? Non traccia l’artista lo schema per il suo capolavoro? Non pone il costruttore navale le tracce per la sua grande nave? E non avrà Dio un piano per l’anima a cui dona l’esistenza? Certo che ce l’ha. 
Sì, per ogni nuvola che galleggia nel cielo estivo; per ogni filo d’erba che punta verso il cielo la sua piccola lancia; per ogni goccia di rugiada che brilla nel sole mattutino; per ogni raggio di luce che si lancia nello spazio illimitato dal sole alla terra, Dio ha uno scopo e un piano. Quanto più, allora, ha un piano perfetto, preparato per la tua vita, per te che appartieni a Lui. Non solo, ma Dio ha per la tua vita un piano che nessun altro può realizzare. Solo tu e Lui potete farlo.

Soltanto stando alla presenza di Dio, si ricevono le ali per volare come aquile; chi non riesce, non si alza in volo, ma cade, si stanca, si affatica. Dobbiamo imparare a fidarci di Dio, non considerarlo come qualcosa di superato. Dio è la corrente, è la spinta che ci sostiene in alto anche nei momenti in cui le forze vengono a mancare.
[image: Risultati immagini per volare]Con questa convinzione di poter volare, come aquile, attingendo forza in Dio Padre, rivolgiamo a Lui la nostra preghiera:

PADRE NOSTRO

Prendete il volo,
abbiate il coraggio di affrontare le correnti
che vi porteranno nel cielo aperto!!! 
Fidatevi! Aprite forte le vostre ali!
Vola solo chi osa farlo e, se ci credete, riuscirete! 

CANTO: TU SEI

[image: Risultati immagini per nota musicale]Tu sei la prima stella del mattino,
Tu sei la nostra grande nostalgia
Tu sei il cielo chiaro dopo la paura,
dopo la paura di esserci perduti
e tornerà la vita in questo mare.

Soffierà, soffierà il vento forte della vita,
Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.
Soffierà, soffierà il vento forte della vita,
Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.

Tu sei l'unico volto della pace,
tu sei speranza delle nostre mani
tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,
sulle nostre ali soffierà la vita
e gonfierà le vele in questo mare
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